
'PAGINA 26 L'UNITÀ ROMA MARTEDÌ 26 NOVEMBRE 1991 

là 

i * 

B_S[V 

E?' 

Palestrina 
«Allarme 
inefficiente 
nel museo» 
I B Solo cinque sensori per 
vigilare su tutto il museo. Altro 
che impianto moderno ed effi
ciente Cgil. Osi e UH replicano 
con durezza alle affermazioni 
del sottosegretario ai beni cul
turali. Luigi Covatta. che poche 
ore dopo la rapina miliardaria 
nel museo di Palestrina parla
va di una possibile responsabi
lità dei custodi. 

L'impianto si sicurezza, so
stengono infatti i sindacati, 
non è più stato revisionato 
dall'84. Ben tre sale del musco 
sono sprovviste di sensori, per 
cui è lin troppo facile trovare 
•varchi» non sorvegliati dal si
stema d'allarme, come hanno 
fatto nella notte di venerdì 
scorso i 5 malviventi che han
no immobilizzato i vigilantes. 
Inoltre, manca personale ed il 
servizio offerto è inferiore al 
prezzo del biglietto che e stato 
di recente aumentato: la con
seguenza è che di visitatori pa
ganti ce ne sono sempre me
no. 

Sulla vicenda è stata anche 
presentata un'interrogazione 
alla giunta, siglata dal vicepre
sidente del consiglio regionale 
Angiolo Marroni, del Pds. Mar
roni sollecita l'Intervento della 
Regione presso il governo per
ché il museo venga finalmente 
dotato di un valido impianto di 
sicurezza, gli vengano restituiti 
alcuni reperti rubati alcuni an
ni fa e poi ritrovati, venga rea
lizzato il secondo museo già 
progettato ed infine sia data 
una sistemazione al materiale 
archeologico finora confinato 
nei magazzini del musco Pre-
nestino. 

Regione 
Un forum 
su mafia 
e corruzione 
• • -Deve essere bandita la 
figura dell'assessore che tratta 
le pratiche direttamente, che 
trattiene I mandati di paga
mento, che partecipa alle 
commissioni di concorso». 
Questa la propostale! vice 
presidente della commissione 
parlamentare antimafia Paolo 
Cabras, intervenuto ieri al 'Fo
rum sulla difesa delle istituzio-

' ni locali dalla criminalità degli 
affari». Il convegno si conclude 

' oggi alla Regione, giunta di re-
. ccnte nell'occhio del ciclone 

per lo scandalo Lucvl. È Inter-
, venuto anche il prefetto di Ro-
, ma, Carmelo Caruso, che ha 
• sottolineato la «necessita di si-
, nergie istituzionali come all'e

poca del terrorismo» per com-
, battere criminalità organizza

ta. Anche Piero Sarvagni del 
'. Pds ha sottolineato il pericolo-

di infiltrazioni mafiose. 
' Ha parlato ancheAntonio SI-
. gnore, presidente del consiglio 
regionale che ha definito Ro-

\ ma una città a rischio perchè 
•e il comprensorio urbano a 

, più alta densità nazionale do-
• ve si svolgono Investimenti Im

mobiliari e di infrastrutture di 
' ampia portata». 
Signore ha proposto di rcaliza-

1 re un progetto che prevede la 
costituzione di un osservatorio 

' permanente, un comitato fra 
enti locali e forze sociali, comi
tati locali antiracket, nuove 

' leggi su appalti e forniture e 
. sulla responsabilità di funzio

nari politici. 

La magistratura apre un'indagine 
sulla trasformazione in servizi 
di edifici costruiti su aree 
destinate ad attività produttive 

Un affare di parecchi miliardi 
che rischia di snaturare lo Sdo 
Il Pds chiede di bloccare 
le nuove concessioni edilizie 

Ma quell'ufficio è un'industria? 
Capannoni e laboratori si trasformano per incanto 
in uffici, costruiti con le agevolazioni previste per le 
attività produttive. Un affare miliardario, che sta sna
turando, prima ancora che parta, il Sistema direzio
nale orientale. La magistratura ha aperto un'inchie
sta e Carraro, a ruota, si è detto favorevole ad un'in
dagine amministrativa. Il Pds: «Il sindaco deve so
spendere le concessioni nelle aree industriali». 

MARINA MASTROLUCA 

• • Sulla carta sono destina
te a capannoni industriali e la
boratori artigianali. Aree «L», 
come le definisce il piano re
golatore. Ma al posto degli sta
bilimenti sono venuti su citta
delle di vetro e cemento, uffici 
costruiti con le agevolazioni 
destinate alle attività produtti
ve, grazie alle «distrazioni» del
l'amministrazione capitolina. 
Sulla prevedibile metamorfosi 
delle aree industriali la magi
stratura ha aperto un'inchie
sta. Le ipotesi di reato prospet
tate dal procuratore aggiunto 
della Repubblica, Felice Maria 
Filocamo, sono di truffa ai 
danni del Comune da parte di 
privati e di concorso da parte 
di funzionan pubblici, che 
avrebbero chiuso un occhio 
sul cambio di destinazione 
d'uso degli edifici. E dopo 

quella della magistratura, an
che Il sindaco si e detto favore
vole ad un'inchiesta ammini
strativa. 

Gli uffici capitolini presi di 
mira sono quelli della riparti
zione Edilizia privala. L'asses
sore socialdemocratico Robi
nie Costi è già stato ascoltato 
dal giudice, che ha chiesto 
chiarimenti sulle modifiche su
bite dai progetti per i quali era
no state rilasciate concessioni 
edilizie in aree «L», con il risul
tato non solo di snaturare il 
piano regolatore, ma anche di 
un vero e proprio danno per le 
casse dell'amministrazione. 

Nelle zone destinate ad uffi
ci, infatti, gli imprenditori de
vono pagare 60.000 lire al me
tro quadrato per lo opere di ur
banizzazione. Costi che nelle 

aree industriali meno pregiate 
si riducono a 20.000 lire per 
mytro quadrato. Una differen
za non da poco, che lascia un 
largo margine a manovre spe
culative. 

Ora l'assessore Costi, già rin
viato a giudizio per la vicenda 
dell'albergo di via Mercalli, do
vrà fornire spiegazioni sulla li
nea seguita dall'amministra
zione nel trattare le concessio
ni edilizie in arce industriali. E 
il Campidoglio non sembra 
aver seguito criteri cristallini, 
anzi non ne ha seguiti affatto. 
Dopo il congelamento delle 
concessioni per stabilimenti 
industriali e artigianali, deciso 
nell'estate scorsa in attesa di 
definire le norme tecniche che 
regolano il settore, la giunta ha 
infatti deciso poche settimane 
fa di sbloccare le licenze edili
zie -por salvaguardare i diritti 
acquisiti» dei costruttori che ne 
hanno chiesto il rilascio. Ma di 
criteri non ne sono stati indica
ti. Tanto che si stima in 7 milio
ni e duecentomila metri cubi il 
possibile sviluppo di uffici in 
aree ad altra destinazione. 

«Se andasse in porto questo 
disegno - dice Piero Salvagni, 
consigliere del Pds - lo Sdo 
non avrebbe ragione di esiste
re. L'intervento della magistra

tura e senza dubbio un segna
le positivo. Mi auguro che rie
sca a far luce sulla gestione del 
territorio da parte di questo as
sessore, di cui abbiamo già 
chiesto le dimissioni, e della 
giunta. Avevamo chiesto al sin
daco di bloccare le nuove con
cessioni fino alla definizione di 
criteri certi. Spero che adesso 
se ne sia convinto». 

Le decisioni della giunta 
erano state criticate, oltre che 
dal Pds, anche da Rifondazio
ne, Verdi e Sinistra indipen
dente e sulla vicenda c'erano 
stati interventi polemici dei sin
dacati e dell'Unione industria
li. L'inchiesta della magistratu
ra ha preso le mosse proprio 
da alcune interrogazioni parla
mentari presentate sulla vicen
da. Ieri, intanto, il consigliere 
verde Luigi Nieri ha annuncia
to l'invio alla magistratura di 
un dossier sugli edifici della 
Romanazzi che dovrebbero 
ospitare uffici del ministero 
delle poste. Nieri ha chiesto 
accertamenti su «eventuali fa
voreggiamenti da parte della 
pubblica amministrazione ver
so la società Romanazzi, che 
aveva ottenuto concessioni 
edilizie per attività produttiva» 
e che vedrebbe cosi premiato 
di fatto un abuso edilizio. 

Rapina da mezzo miliardo 
• i Rapina da mezzo miliardo in un ufficio 
postale di Torpignattara dove ieri mattina, 
cinque banditi hanno fatto irruzione subito 
dopo l'apertura. Incappucciati e armati di pi
stola i malviventi si sono fatti consegnare II 
denaro contante che serviva a pagare stipen
di e pensioni. Poi sono fuggiti, facendo per
dere le proprie tracce. 

I soldi erano stati appena depositati all'uffi
cio di via Canosa di Puglia dal furgone blin
dato. Erano circa le 8.50 quando i malviventi 
si sono presentati davanti all'ufficio postale di 
Tor Pignattara. A quell'ora dentro gli uffici 
non c'erano utenti, solo alcuni impiegati im
pegnati a contare i soldi appena consegnati: 

circa cinquecento milioni, lira più, lira meno. 
Con una mazza ferrata e un puntale i malvi
venti hanno prima sfondato la porta-finestra 
con vetro antiproiettile di un ingresso latera
le. Poi con le pistole puntate, hanno intimato 
ai dipendenti dell'ufficio postale di conse
gnare il denaro. Non c'è stato nemmeno il 
tempo per dare l'allarme. Inutili anche i posti 
di blocco e la sorveglianza con un elicottero 
da parte della polizia e dei carabinieri per lo
calizzare i malviventi. I rapinatori sono svaniti 
nel nulla. Due di loro sono saliti a bordo di 
una «Vespa» parcheggiata a cento metri di di
stanza, gli altri hanno utilizzato un'auto di 
piccola cilindrata. 

Uffici al posto di capannoni e laboratori: il ministero delle Poste occupe
rà le strutture della Romanazzi 

Eletti Paolo Franco e Pietro Soldini 

La segreterìa Cgil 
apre alla minoranza 
«Essere sindacato», la minoranza che fa capo a Fau
sto Bertinotti, entra nelle segreterie Cgil di Roma e 
del Lazio. La linea decisa al congresso nazionale di 
Rimini trasforma l'esito dei congressi locali. Quello 
romano si era concluso con una completa rottura. 
Entrano nella segreteria romana Pietro Soldini e in 
quella regionale Paolo Franco. Fulvio Vento: «È una 
scommessa su noi stessi e sul futuro». 

OBLIA VACCARILLO 

• • «Essere Sindacato» entra 
nelle segreterie della Cgil di 
Roma e del lazio. In seguito al
le decisioni prese dalla confe
derazione nel congresso na
zionale di Rimini la minoran
za, che a livello nazionale ha 
una forza pari al 15,62%, farà 
parte degli organi di goveno 
del sindacato. Nella segreteria 
regionale, di cui alla fine delle 
assise furono eletti il segreta
rio, Fulvio Vento, e il segretario 
aggiunto Massimo Campanile, 
entra ora Paolo Franco, che fi
no al congresso nazionale fa
ceva parte della segreteria na
zionale Fiom. Il suo nome, a 
meno di colpi di scena, sarà 
confermato dal direttivo che si 
riunirà dopo il 30 novembr. 
Nella segretaria romana invece 
entra Pietro Soldini, responsa
bile del dipartimento ambien
te e territorio della Cgil regio
nale e fino a se mesi fa segreta
rio generale della camera del 
lavoro di Viterbo. La sua nomi
na dovrebbe essere conferma
ta dal direttivo che si riunirà 
domani. 

1 nuovi ingressi segnano 
un'innovazione rispetto alle 
conclusioni delle assise roma
ne e regionali. Il congresso ro
mano si era concluso infatti 
con una rottura secca tra mag
gioranza e minoranza, che 
perciò aveva abbandonato 
l'aula. Un passo avanti era sta
to fatto in occasione del con
gresso regionale. La relazione 
iniziale dì Vento aveva strap
pato consensi anche nella mi
noranza. Ma in conclusione lo 
stesso Vento aveva dichiarato 
che «Essere sindacato» non po
teva voler stare al governo, 
cioè entrare nella segreteria, 
con un atteggiamento da op
posizione. Più risoluto Claudio 
Minelll, segretario romano, per 
il quale allora non c'erano le 
condizioni politiche per un in
gresso della minoranza nell'e
secutivo. 

I possibili scenari alla vigilia 
del congresso nazionale erano 
due: un modello di governo sti
le parlamentare, con la mino
ranza all'opposizione, oppure 
un esecutivo formato da mino

ranza e maggioranza. A preva
lere è stata quest'ultima formu
la. «Il congresso regionale si 
era concluso con qualche spi
raglio - dichiara Vento - Ades
so la sfida è aperta. E in atto , 
una scommessa su noi stessi e 
sul futuro. E bisogna evitare 
che maggioranza e minoranza 
diventino "componenti", dopo 
che la confederazione ha deci
so di sciogliere le componenti 
di partito. C'è un impegno da 
parte di "Essere sindacato" a 
governare secondo la linea 
scelta dal!'85 per cento degli 
iscritti». 

«Nelle conclusioni romane 
avevamo preso l'impegno di 
verificare gli esiti del congresso 
nazionale, di cui adesso pren
diamo atto - dice Claudio Mi-
nelli - Io ritenevo più stimolan
te il modello stile parlamenta
re, ma non possiamo fare i 
marziani dentro la confedera
zione. Il nostro metodo per go
vernare rimane quello degli 
obiettivi concreti». Anche per 
Pietro Soldini la ricetta per an
dare avanti è quella dei fatti 
concreti. «La nostra esperienza 
dentro il governo sarà uno sti
molo per la maggioranza a 
concretizzare pluralismo e de
mocrazia. Non abiuriamo ri
spetto alle nostre posizioni né 
assumiamo un atteggiamento 
da opposizione. Continuiamo 
sul concreto, come abbiamo 
fatto nel congresso romano 
denunciando lo stravolgimen
to della legge per Roma capi
tale, e il dramma traffico a Ro
ma». 
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CRS NON SOLO REFERENDUM 
Martedì 26 novembre - ore 16 

Roma - Salone Crs via della Vite, 13 

"Oltre il finanziamento pubblico: 
i costi della politica" 

Coordina P. Barrerà 
Intervengono: G. Calderiai, A. Tortorella 

AVVISO REFERENDUM 

Il coordinamento Corel-Corid di Roma ha 
già superato le 40.000 firme raccolte, su di 
un obiettivo di 80.000 firme per II 31 
dicembre, con un forte contributo dei Pds. 
La grande mobilitazione per la preparazio
ne della manifestazione del 7 dicembre 
con il compagno Achille Occhietto deve 
essere l'occasione di nuove iniziative. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio
ne a Marilena Trla tei. 4367266 

- 1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can
nella, presso sede Corel-Cor id di Roma, 
telefono 4881958/3145 

PDS LAZIO 
Basto 
con l'Italia 
delle ingiustìzie 

ROMA 7 DICEMBRE 1991 - ORE 15 

ACHIU£ OCCHIETTO 
Corteo da piazza della Repubblica 

a piazza Ss. Apostoli 

Pds Lazio Sinistra giovanile 

Martedì 26 novembre - Ore 18 
Sez. Pds di v ia Graziano 

REFERENDUM E RIFORMA DELLO STATO 
Intervengono: Massimo Brutti, Direzione Pds; 

Isaia Sales, resp. Mezzogiorno Pds; un rap
presentante delle Adi 
Sarà possibile f irmare i referendum 

nel corso dell 'assemblea 

SPORT: 
La proposta politica del Pds 

CONGRESSO COSTITUTIVO 
DELLA SEZIONE TEMATICA DELLO SPORT 

Partecipano: 
Elena UBALDI 

responsabile Sport della Fed. romana Pds 

Giovanni LOLLI 
responsabile nazionale Associazionisrno del Pds 

Carlo LEONI 
segretario della Fed. romana del Pds 

MARTEDÌ 26 NOVEMBRE - ORE 17 
c/o Casa della Cultura - Via Arenula, 26 

( C R I P E S ) 

IL C E R C H I O 
E L A B O T T E 

Dal monocentrismo romano 
al policentrismo metropolitano 

Seminario 

Roma 26 novembre 1991 - Ore 9.30 
Sala conferenze del Consiglio provinciale 

Via IV Novembre, 9a 

Saluto di: L E O C A N U L L O - Presidente del Cnpcs 

Introduzione di: VITTORIO PAROLA 
Vice presidente dell'Unione Regionale 
delle province del La/.io 

Interventi di: P I E R O A M B R O S I - Sindaco di Tivoli; 
S A L V A T O R E C A N Z O N E R I - Presidente giunta pro
vinciale di Roma. V A L E N T I N O C A R L U C C I O -
Sindaco di Civitavecchia; F R A N C O C A R R A R O - Sin
daco di Roma; D A N I L O C O L L E P A R D I - Consigliere 
regionale; A N T O N I O D E L L E F R A T T E - Assessore 
Enti locali della Regione La/io; D A N I E L E F I C H E R A 
- Assessore Affari generali del Comune di Roma: G I O R 
G I O F R E G O S I - Consigliere provinciale; C A R L O 
L U C H E R I N I - Sindaco di Monterolondo. E L I O 
M E N S U R A T I - Deputato; R E N A T O N I C O L I N I -
Deputato; G I U L I O S A N T A R E L L I - Deputato; 
M A U R I Z I O Z A N N O L A - Sindaco di Vclletn. 

Roma è come una botte piena con la prospettiva incombente di traboc
care. Baita allora "allargare» Roma tracciando con un cerchio i confi
ni dell'area metropolitana '> Oppure è più saggio puntare allo scorporo 
della metropoli romana in comuni urbani nell'ambito di un più vano 
sistema urbanistica-ambientale? Insomma: area metropolitana vasta o 
ristretta? Con un solo forte polo d'attrazione o una realtà policentrica 
attorno ad alcuni grandi comuni circondariali7 

C CRIPES ) 
Centro ricerche politiche economiche e sociali «Agostino Novella» 

Roma - Via del Seminano. 102 - Tel. 679067* 

112 PUNTI PRIORITARI 
DEL PROGRAMMA 

Per la realizzazione di una scuola efficiente, intema
zionalmente qualificata e competitiva sono necessarie 
scelte politiche chiare e sollecite nei seguenti punti: 

— Attuazione di Iniziative concre
te per garantire continuità e unita
rietà del processo educativo e 
formativo dalla scuola dell'Infan
zia alla scuola superiore; 
— Potenziamento ed estensione 
della scuola dell'Infanzia: sollecita 
e qualifica applicazione del Nuovi 
Orientamenti; 

— («definizione del ruolo educati
vo ed istituzionale e delle finalità 
della scuola materna comunale, 
prevedendo torme di partecipa
zione del genitori alla sua gestio
ne; 
— Attuazione e qualificazione del 
moduli e deirinsegnamento deva 
lingua straniera nella scuola ele
mentare; rispetto dell'orarlo previ
sto dalla legge (almeno 27h eettl-
manall) per lezioni cubiculari 
rivolte a tutu gN allievi; 

— Estensione dell'obbligo scola
stico al blennio unitario della 
scuola superiore con esclusione 
di qualsiasi Ipotesi di assoMmen-
to dell'obbligo scolastico in sede 
diversa dalla scuola; 

— Attuazione ed estensione del 
provvedimenti per una effettiva 
Integrazione scolastica degli allie

vi portatoli di handicap: 

— Elaborazione di standards 
coerenti con quelli presenti negli 
altri Paesi europei per conseguire 
una reale equiparazione dei titoli 
di studio; 

— Attuazione concreta dell'Inseri
mento degli allievi stranieri nel 
rispetto della loro Identità lingui
stica e culturale In un processo 
educativo di valorizzazione di 
altre culture; 

— Collaborazione con I servizi 
territoriali, le associazioni e II 
volontariato sociale; 

— Coinvolgimento di tutte te 
componenti scolastiche, genitori, 
Insegnanti, ragazzi, non docenti 
in una strategia di lotta alla droga 
e ad ogni forma di dipendenza; 

— Abolizione degli esami di ripa
razione ed attuazione generaliz
zata di attività di sostegno « di 
recupero nel diversi livelli scola
stici ne) corso di tutto ranno rivol
te agN alunni In difficolta; -

— Flessibilità nell'organlzazJone 
di tempi e metodi. 
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H B . ^ ^ ^ PDS ROMA H > 

PER UNA DIVERSA POLITICA 
DEL LAVORO 

PER CONTRASTARE LA SVENDITA 
DELLE ATTIVITÀ INDUSTRIALI 

DELLA TIBURTINA 

MARTEDÌ 26 NOVEMBRE - ORE 18 
c/o Sez. Pds Pietralata - Via Silvano, 15 

A S S E M B L E A 
P U B B L I C A 

con: 

Antonio SASSOLINO 

La crisi istituzionale 
e l'iniziativa del Pds 

MARTEDÌ 26 NOVEMBRE 
ORE 18.30 

c/o Federazione romana Pds 
ViaG. Donati, 174 

Attivo cittadino del Pds di Roma 

Partecipa: 

Massimo D'ALEMA 


